
INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 56-bis
UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                             lì___________________

prot. n° ____________/ Reg. gen.









Al Sig. Procuratore della Repubblica 









c/o il Tribunale Ordinario di _______

c/o il Tribunale dei Minorenni di _______


L’organo di polizia giudiziaria in intestazione sta svolgendo indagini in relazione al reato di _______________. Più in particolare riferisce quanto segue _________________________________  
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nel corso dell’attività di indagini preliminari, e salvo diversa direttiva della S.V. ill.ma, emerge la necessità di assumere a sommarie informazioni da _______________________________________,
persona offesa dal reato che ai sensi dell’articolo 90-bis c.p.p. è ragionevolmente da ritenersi in condizioni di particolare vulnerabilità perché____________________________________________

Tanto precisato ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’articolo 351, comma 1-ter, ultimo periodo c.p.p. si chiede che la S.V. ill.ma indichi una persona esperta in psicologia o in psichiatria per farla presenziare all’esame.  

Con ossequi.
                






L’ufficiale di P.G. procedente 
__________________________________

(1) Indicare il nome dell’eventuale persona che assiste per eseguire la riproduzione fonografica od audiovisiva.

(2) In caso di identificazione di persona informata sui fatti, di regola, non si procede ad accertamenti o rilievi fotografici, dattiloscopici ecc..

(3) Per la precisa delimitazione dell’ambito di ”prossimi congiunti”  si veda l’art. 307, comma 4, c.p. secondo cui  “agli effetti della legge penale si intendono per prossimi congiunti gli ascendenti, i discendenti, il coniuge, i fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado, gli zii ed i nipoti e nondimeno, nella denominazione non sono compresi gli affini, allorché sia morto il coniuge e non via sia prole. Le disposizioni si applicano anche al rapporto di adozione”.

Si tenga presente, comunque, che i prossimi congiunti devono deporre obbligatoriamente se  hanno presentato denuncia, querela od istanza ovvero quando essi od un loro congiunto sono offesi dal reato.

(4) In tal caso il verbale segue il suo corso normale e si passa alle altri opzioni.

(5) Il verbale segue il suo corso normale e si passa alle altre opzioni.

(6) Il verbale segue il suo corso normale e si passa alle altre opzioni. 

(7) Precisare taluna delle qualifiche, degli uffici o di quant’altro indicato negli articoli 200, 201, 202 c.p.p.

(8) Inserire in sintesi le motivazioni del segreto.

(9) Allorchè venga opposto un segreto professionale o d’ufficio parrebbe opportuno che il verbalizzante interrompa l’esame e trasmetta il tutto al P.M., tuttavia la combinazione delle norme farebbe ritenere che le facoltà previste dagli articoli 200, comma 2 e 201, comma 2, – espressamente attribuite al giudice – possano essere attivate anche dall’agente o ufficiale di P.G. procedente il quale, pertanto, ove avesse accertato l’insussistenza e l’infondatezza del segreto professionale o d’ufficio opposto, potrebbe ordinare che il potenziale testimone rilasci le informazioni richieste. In tal caso occorrerà formalizzare le motivazioni nel verbale in modo particolarmente esauriente. Va da sé che il consiglio rimane quello, proposto nel modello, di sospendere il verbale e rinviare il tutto al P.M. Nell’ipotesi di segreto di Stato di cui all’art. 203, inoltre l’obbligo di informare il Presidente del Consiglio dei Ministri ipotizza una procedura poco compatibile con la possibilità (peraltro formalmente percorribile) di essere attivata dalla P.G. Anche in questo caso si consiglia la subitanea trasmissione del verbale al P.M.

Si tenga ancora presente per completezza che l’art. 203 c.p.p., peraltro logicamente maggiormente applicabile alla testimonianza vera e propria, esclude che il giudice e, quindi, mutatis mutandis, nelle indagini preliminari il P.M. e, se del caso, la stessa P.G. possa obbligare gli ufficiali e gli agenti di P.G., nonché il personale dipendente dai servizi per le informazioni e la sicurezza militare o democratica a rilevare i nomi dei loro informatori.

Ed ancora che, ai sensi dell’art. 430-bis c.p.p., è fatto divieto al P.M., alla P.G. ed al difensore di assumere informazioni dalla persona ammessa ai sensi dell’art. 507 c.p.p. (attività investigativa integrativa del giudice al termine dell’istruttoria dibattimentale) o indicata nella richiesta di incidente probatorio o ai sensi dell’articolo 422, comma 2, c.p.p., (attività integrativa del giudice) ovvero nella lista testimoniale presentata dalle altri parti processuali.

(10) Nel verbale devono essere riportate per intero le domande e in sintesi le risposte.

(11) Opzione da inserire solo se si fosse proceduto ad assumere le informazioni fuori dall’ufficio.
Oggetto: Richiesta al Pubblico Ministero di nomina di persona esperta in psicologia o in psichiatria (articolo 351, comma 1-ter, ultimo periodo c.p.p.)
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